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LA RIFLESSIONE A Biella

Rifiuti, bollette e prese in giro
In questi giorni a Biella stanno arrivando i bollettini per il pa-
gamento della tassa sui rifiuti, e non si può certo affermare che i
cittadini ne siano felici! I motivi sono presto elencati: 1) Gli importi
da sborsare sono molto, troppo elevati; 2) Da quando è aumentata
la raccolta differenziata, il pagamento per il servizio è pratica-
mente raddoppiato; 3) Chiunque sia chiamato a dare un parere
risponde «D’ora in poi sono intenzionato a non differenziare più:
pagavo meno quando buttavo tutto in un bidone solo. Perché te-
nermi in casa 5 o 6 recipienti per separare vetro, carta, plastica,
organico, ecc. se il risultato è questo?»; 4) Occorre dannarsi l’anima

per lavare bottiglie, scatolette e vasetti; leggere sulle confezioni di
ogni contenitore quale sia l’esatto smaltimento del medesimo; fare
km per smaltire batterie e medicinali.
E il risultato, sotto gli occhi di tutti, è che ci tocca pagare il doppio
di chi butta tutto a casaccio. Non stupiamoci poi se la raccolta
differenziata dovesse subire un brusco calo; la società Seab e di
conseguenza il comune di Biella avranno modo di capire il motivo.
Sottolineo infine quanto sia assurdo che il termine per il paga-
mento sia lo stesso, sia per la prima rata, sia che si scelga di versare
l’intera somma. Così come è decisamente “strano” che non sia
stato dettagliato quanto imputato a saldo 2017 e quanto ad an-
ticipo 2018. Ci prendono in giro?

l E.C.

ANCORA SUL PONTE
Sedie appese
opera “sociale”
o basta
che se ne parli?
Caro direttore, ho letto su Eco di
Biella la cronaca ed i commenti ri-
guardanti l’installazione sul ponte
della tangenziale voluta dal Sig.
Lorenzo Gnata. Vorrei esprimere il
mio modesto parere e fare alcune
considerazioni, pro e contro, su
ciò che ho visto di giorno e/o di
notte transitando in superstrada.
Come avrà noatto, non ho mai
usato le parole “Ar te”, “O p e ra
d’ar te” e “Ar tista”. Sono termini
che vanno pesati bene prima di
abusarne, come ho letto, soprat-
tutto se si parla di un giovane di
venti anni.
Al contrario, di notte, se non fosse
realizzato in un luogo di morte, lo
vedrei bene in un periodo natali-
z i o.
Ciò detto farei alcune considera-
zioni:
Quel che conta è che il Sig. Gnata
ha saputo creare attorno a se una
cassa di risonanza ed ha fatto
riempire un’intera pagina di Eco
di Biella, cosa che a nessun pitto-
re/scultore è mai riuscita, neanche
dopo 50/60 anni di ricerca. A que-
sto proposito penso ad un mio
caro amico artista che ha speso
una vita intera a sperimentare
tecniche pittoriche e scultoree, ot-
tenendo risultati stupefacenti e
visibili al sabato e alla domenica
nell ’abituale spazio espositivo
presso la gelateria dei giardini Zu-
maglini. Per Lui mai una parola.
Spero che il Sig. Gnata non abbia
volugo emulare Maurizio Cattelan
che tra le altre “o p e re” ha impic-
cato ad un albero alcuni fantocci
raffiguranti bambini. D’a l t ro n d e
dopo Marcel Duchamp si può fare
di tutto. Basta l’idea e Gnata l’ha
avuta. Poco importa se le Istitu-
zioni erano assenti all’inaugura -
zione, tanto non servivano. Poco
importa dei pareri sfavorevoli sui
Social, l’importante è che siano
tanti e probabilmente a questo
ragazzo non importa più di tanto
neanche dei suicidi. A Lui importa
che se ne parli, bene o male non
ha importanza. E questo gli è riu-
scito bene. Auguri Lorenzo e non
perdere mai di vista la storia del-
l’Arte, quella con la “A” m a i u s co l a ,
perché senza passato non c’è fu-
t u ro.

l Pier Giorgio Doimo
Mottalciata

***
Caro lettore, tutti i commenti han-
no diritto di essere pubblicati se
espressi con civiltà. Dunque, an-
che il suo, che pubblico volentieri.
Credo tuttavia che lei sia troppo
“d u ro” nei confronti di un giovane
che ha denunciato in modo così
chiaro il senso di inappropriatezza
di una comunità verso il tragico
destino di morte che ha interessa-

to tanta gente in “quel” luogo e
non in un altro. E aggiungerei an-
che - se mi consente - la ulteriore
denuncia del senso di “i m p o te n z a
del fare”, quel “fa re” che è caratte-
ristica biellese da sempre in mille
campi. Proprio per questo quel ge-
sto meritava e merita considera-
zione. Perché ha affrontato con lu-
cidità artistica un argomento per
molti versi tabù e che invece va
declinato nei mille modi possibili
per trovare soluzioni: individuali,
nel caso delle persone che recano
sofferenza; o collettive, nel caso
del ponte che va vietato all’a cce s-
so pedonale e dotato di barriere
che ne impediscano la “s ca l a t a”.
Per il resto, che dire, il giovane
Gnata è frutto del nostro tempo e
usa la comunicazione come i tem-
pi ci hanno abituato. Il suo amico
artista, che è evidentemente un
uomo d’altri tempi, usa un altro

palcoscenico non meno importan-
te: la vetrina dei giardini Zumagli-
ni che - io mi auguro ancora - sia-
no più frequentati di un Social
qualsiasi. A presto. E grazie del-
l’opportunità che mi ha dato di
scrivere queste piccole considera-
zioni sul caso che più ha fatto di-
scutere in queste ultime settimane.
R.A.

BUONA SANITÀ
Grazie al personale
di Medicina d’urgenza
Vorrei ringraziare medici ed in-
fermieri del reparto di Medicina
d’urgenza da cui sono stato cu-
rato con molta capacità e molta
gentilezza. Ritengo questo un
mio dovere per segnalare un ca-
so di buona sanità di cui ho go-
duto, l’esperienza ed i meriti.

l Enrico Dubois

I DIRITTI DEGLI ANIMALI

SOCIOLIZZANDO SCRIVI ALL’AVVOCATO

Povertà e disoccupazione Affidamento condiviso
per gli amici a 4 zampePovertà è disoccupazione sono

questioni sociali che continuano
a essere ‘calde’ e a cui va posta
mano in modo serio e costrut-
tivo. Diverse sono le proposte
con le quali si pensa di battere le
condizioni pesanti di povertà in
cui si trovano a vivere molte fa-
miglie italiane e, al loro interno,
molti minori, e intaccare la di-
soccupazione, in special modo
quella giovanile. La proposta di
reddito di cittadinanza, dappri-
ma molto vaga, comincia a de-
linearsi, densa, però, di incertez-
ze e di problemi anche di natura
finanziaria. Vi si affianca la pro-
posta di Reddito di accompagna-
mento al lavoro. Tali proposte
differiscono, sostanzialmente,
tra di loro per la durata. E’ fissa
quella del Ral; e la somma ero-
gata. Il reddito di cittadinanza
prevede l’erogazione di una som-
ma mensile di 780 euro massimo
per disoccupati viventi in fami-
glie povere. Costoro devono, pe-
rò, attivarsi nella ricerca di un
lavoro e hanno l’obbligo, dopo il
rifiuto di tre proposte di lavoro
‘non congrue’, di accettare qual-
siasi lavoro, anche al di sotto del-
le loro qualifiche. Il reddito di
accompagnamento prevede l’e-
rogazione di una somma mensile
750 euro per un massimo di tre
anni. E’ una sorta di prestito d’o-
nore da restituire quando si avrà
trovato un lavoro.
Tali proposte obbligano chi usu-
fruire di un assegno ad attivarsi
nella ricerca di un lavoro. Non
coinvolgono, però, tutti i poveri,
ma solo i disoccupati poveri,
ignorando che si può vivere in
condizioni di povertà assoluta
(non relativa) anche avendo

u n’occupazione sottopagata e/o
precaria e se il reddito derivante
sia l’unico in famiglia. Ipotizza-
no che sia facile trovare un’oc -
cupazione da parte di persone
che, spesso, hanno anche basse
qualifiche o sono prive delle ca-
ratteristiche richieste dal merca-
to del lavoro. Va ricordato che la
domanda di lavoro è ancora de-
bole e che il mercato richiederà
sempre meno il lavoro che molti
di costoro saranno in grado di
offrire e che molti non sono in
grado di lavorare.
Si deve, poi, rimarcare che queste
persone potranno proporsi come
lavoratori occupabili solo se di-
sporranno di una formazione ri-
spondente ai bisogni del mercato
del lavoro. Tale formazione ab-
bisogna di tempo, di servizi for-
mativi e di una formazione qua-
lificata. Non bastano, perciò, so-
lo le Agenzie del lavoro, ammes-
so che parte di quelle esistenti
possano considerarsi tali. Neces-
sitano progetti di formazione vi
che coinvolgano i datori di la-
voro. Se deve inserire nel mondo
del lavoro anche donne con ca-
richi familiari pesanti per cui so-
no necessari servizi sociali ac-
cessibili e di qualità, attenti ai
bisogni delle donne lavoratrici
e/o madri. E’ anche necessario
che i datori di lavoro non le scar-
tino perché madri e/o caregiver
familiari. Le domande presen-
tate, prima per Sia e poi per Rei
(prima misura universale di con-
trasto alla povertà), mostrano la
pesantezza dei bisogni dei poveri
e la necessità di interventi in-
teg rati.
Il quesito da porsi è se le due
proposte, di cui si è fatto cenno,

intendono integrare il Rei oppu-
re sostituirlo, visto che le doman-
de di accesso presentate sembra-
no documentare la bontà dello
stesso e la necessità di risorse
aggiuntivo? Si ricorda che il Rei è
il portato di spinte che hanno
coinvolto molti attori della so-
cietà civile e che, ora, impon-
gono agli Enti locali e all’Inps
una complessa riorganizzazione
e una messa in rete di soggetti
diversi. Forse, sarebbe più op-
portuno rafforzare il Rei senza
attivare altri interventi. Compor-
terebbero frammentazioni, di-
spersione di finanziamenti e
ostacoli a dare corpo a sistema
organico di lotta alla povertà.
Il Rei, rafforzato finanziaria-
mente con continuità e adeguato
ai bisogni, può strutturarsi in mi-
sura universalistica destinata a
chi vive in condizioni di povertà
assoluta, oltre che essere un so-
stegno adeguato al reddito, e of-
frire anche le previste e neces-
sarie risorse di integrazione so-
ciale, tra cui l’accompagnamen -
to al lavoro di chi è effettivamen-
te occupabile. Forse potrebbe es-
sere la soluzione meno costosa e
più incisiva.

l Guglielmo Giumelli
Sociologo, Universitùà di Milano

Da anni giace
in Parlamento
una proposta
di legge che
vorrebbe in-
trodurre nel
codice civile
un articolo a
regolamentazione dell'affida-
mento degli animali domestici
in caso di separazione o divorzio
dei coniugi. La norma prevede-
rebbe, in caso di separazione dei
padroni di un animale dome-
stico, che “il Tribunale - in man-
canza di accordo tra le parti - a
prescindere dal regime patrimo-
niale di separazione/comunio-
ne dei beni, nonché tralasciando
quanto risulti dai documenti
anagrafici dell'animale, attribui-
sce l'affido esclusivo o condiviso
dell'animale alla parte che è in
grado di garantirgli il maggior
benessere, sentiti i coniugi, la
prole ed eventualmente gli esper-
ti di comportamento animale”.
Il Tribunale dovrà quindi indi-
viduare chi, tra le parti in giu-
dizio, riesca a meglio tutelare
l'interesse materiale ed affettivo
dell'animale: valutato ciò, potrà

decidere per l'affidamento con-
diviso o esclusivo dell’amico a 4
zampe, nonché per la divisione
al 50% delle spese per il suo man-
tenimento, quali pappe, vaccini e
ve t e r i n a r i o.
Si supera dunque la vecchia con-
cezione che vedeva nell’animale
domestico un “bene” della fa-
miglia, un oggetto di proprietà:
oggi la sensibilità comune cor-
rettamente considera gli amici a
4 zampe come “esseri senzienti”
o “persone non umane”.
Il sentire comune diventa così
concezione normativa, accolta
non solo dalle decisioni dei giu-
dici di tutto il mondo ma anche
dalla “Dichiarazione Universale
dei Diritti dell'Animale” procla -
mata a Parigi presso la sede del-
l'Unesco nell'ottobre 1978 e sot-
toscritta da personalità del mon-
do filosofico, giuridico e scien-
tifico. Come veri e propri mem-
bri della famiglia, anche cani e
gatti saranno dunque oggetto di
affidamento condiviso o esclu-
sivo in caso di separazione o di-
vorzio dei coniugi.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Cattivi odori in condominio
In una precedente puntata abbiamo visto come la
legge ormai vieti il pignoramento di animali di af-
fezione. Tuttavia è ancora legittimo il sequestro
preventivo di animali in condominio se producono
rumori e cattivi odori. In determinate fattispecie
infatti possono essere considerati “cose pertinenti al
reato”! Il Tribunale del Riesame di Trieste, con
apposita ordinanza, ha infatti disposto il sequestro
preventivo dei cani di una condomina indagata per i
reati di getto pericoloso di cose e disturbo delle
occupazioni o del riposo delle persone, previsti e
puniti, rispettivamente, dagli art. 674 e 659 c.p. In
sostanza, all’indagata viene contestata l’immissione
di rumori molesti e di cattivi odori nel condominio,
originati da tre cani tenuti nel cortile da diversi anni
lasciato in terribili condizioni igieniche. A seguito
della denuncia di alcuni condòmini, acquisite le
valutazioni delle competenti Autorità Sanitarie ed i
rilievi dell’Arpa, il Tribunale, ferma restando la le-
gittima detenzione dei cani, ha ritenuto che gli stessi
potessero essere considerati “cosa pertinente al rea-
to”, in virtù del fatto che gli animali avrebbero potuto
dare occasione all’indagata di reiterare le condotte
delittuose; pertanto ne ha disposto il sequestro pre-
ventivo. Contro questo provvedimento di sequestro
preventivo la condomina indagata ha proposto ri-
corso per cassazione, ritenendo del tutto ingiusta
l’ordinanza del tribunale triestino. Ma la III Sezione

penale della Corte, con la sentenza n. 54531, pub-
blicata in data 22 dicembre 2016, ha respinto il
ricorso e ha condannato la ricorrente al pagamento
delle spese processuali. Per motivare la decisione gli
Ermellini della Corte, dopo aver ricordato i propri
precedenti per cui gli animali sarebbero considerati
“cose”, assimilabili - secondo i principi civilistici -
alla res, anche ai fini della legge processuale, e dun-
que, ricorrendone i presupposti, possono costituire
oggetto di sequestro preventivo (Sez. 2, n. 18749 del
05/02/2013 - dep. 29/04/2013; Sez. 5, n. 231 del
11/10/2011 - dep. 10/01/2012)”, affermano come
“la previsione dell’art. 544 sexies cod. pen. costi-
tuisce una conferma normativa recente che gli ani-
mali possono essere soggetti a confisca (nel caso
contemplato dalla norma, obbligatoria) e, quindi, a
sequestro preventivo”. A nulla è valsa la circostanza,
dedotta dalla ricorrente, per cui i cani, da con-
siderarsi esseri “senzienti”, possano soffrire per l’al -
lontanamento dal luogo dove vengono custoditi dal-
la loro padrona, attesa la prevalenza delle esigenze
umane di tutela dell’occupazione e del riposo sancite
dalle norme penali di cui agli artt. 674 e 659 Cp.
Peraltro, l’art. 659 Cp “impone ai padroni degli
animali di “impedirne lo strepito”, cosicché non può
essere invocato l’“istinto insopprimibile” del cane
per sostenere l’insussistenza del reato.

l Antonio Costa Barbè
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